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Formula 1/Kobayashi e la sua Sauber danno spettacolo. Penalizzati (e retrocessi) Alonso e Hamilton

Anche in Malesia è Vettel show
Secondo successo in altrettante gare per il tedesco della Red Bull, che si lascia alle spalle Button e Heidfeld

Risultati

Sepang, GP di Malesia (56 giri di 5,543
km = 310,408 km): 1. Sebastian Vettel
(Ger), Red Bull-Renault, 1 ora 37’
39’’832 (media 190,700 km/h); 2. Jen-
son Button (GB), McLaren-Mercedes,
a 3’’261; 3. Nick Heidfeld (Ger), Lotus-
Renault GP, a 25’’075; 4. Mark Webber
(Aus), Red Bull-Renault, a 26’’384; 5.
Felipe Massa (Bra), Ferrari, a 36’’958;
6. Fernando Alonso (Sp), Ferrari, a
57’’248; 7. Kamui Kobayashi (Giap),
Sauber-Ferrari, a 1’06’’439. 8. Lewis
Hamilton (GB), McLaren-Mercedes, a
1’09’’957; 9. Michael Schumacher
(Ger), Mercedes, a 1’24’’896. 10. Paul
Di Resta (GB), Force India-Mercedes,
a 1’31’’563; 11. Adrian Sutil (Ger), Force
India-Mercedes, a 1’41’’379. A un giro:
12. Nico Rosberg (Ger), Mercedes. 13.
Sebastien Buemi (S), Toro Rosso-Fer-
rari; 14. Jaime Alguersuari (Sp), Toro
Rosso-Ferrari; 15. Heikki Kovalainen
(Fin), Team Lotus-Renault. A due giri:
16. Timo Glock (Ger), Virgin-Cosworth.
A quattro giri: 17. Vitaly Petrov (Rus),
Lotus-Renault GP.

Ritirati: Vitantonio Liuzzi (I), HRT-Co-
sworth; Jérôme d’Ambrosio (Bel), Vir-
gin-Cosworth; Jarno Trulli (I), Team
Lotus-Renault; Sergio Perez (Mes),
Sauber-Ferrari; Rubens Barrichello
(Bra), Williams-Cosworth; Narain
Karthikeyan (India), HRT-Cosworth;
Pastor Maldonado (Ven), Williams-
Cosworth.

Giro più veloce: Webber, in 1’40’’571
(media 198,415 km/h).

Classifiche del Mondiale (2 gare su
19). Piloti: 1. Vettel 50 punti; 2. Button
26; 3. Hamilton e Webber 22; 5. Alonso
20; 6. Massa 16; 7. Heidfeld e Petrov 15;
9. Kobayashi 6; 10. Buemi 4; 11. Sutil,
Schumacher e Di Resta 2. Costruttori:
1. Red Bull-Renault 72; 2. McLaren-
Mercedes 48; 3. Ferrari 36; 4. Lotus-
Renault GP 30; 5. Sauber-Ferrari 6; 6.
Toro Rosso-Ferrari e Force India-Mer-
cedes 4; 8. Mercedes 2.

Prossima gara: Gran Premio di Cina a
Shanghai (17 aprile).

CANTI RIVA - ELFIC FRIBORGO 72-77

(22-28 36-48 57-68)
Canti Riva: Bernaschina, Annibale 7
(2/5, 1/2, + 0/2), Lucente, Himaj (0/1),
Sassi, Travaini (0/4), Bordoli 7 (1/2, 1/3,
+ 2/2), Wilkins 21 (10/15, + 1/2), Jakab 9
(1/3, 1/6, + 2/4), Franscella 4 (2/9, 0/2),
Edwards 24 (7/16, 1/2, + 7/8), Broggini.
Elfic: Sabo, Monnier, Bozovic, Maz-
zocchi 9 (3/6, 1/4, + 0/1), Traham 24
(9/15, + 6/10), Thalmann 2 (1/2), Müller
8 (1/3, 2/4), Milenkovic (0/1, 0/2), Wil-
liams 23 (9/13, 1/3, + 2/4), Butty (0/1),
Winkler 11 (4/5, 0/1, + 3/3), Rossier.
Arbitri: Knüssli e Konzic
Note: 200 spettatori. Percentuali da 2,
da 3 e nei liberi: Riva 23/55, 4/15 e
12/18. Elfic 27/46, 4/14 e 11/18. Rimbalzi
difensivi e offensivi: Riva 25 e 17; Elfic
24 e 9. Palle perse e recuperate: Riva
22 e 8, Elfic 22 e 13. Punti dalla panchi-
na: Riva: 4; Elfic 13. Parziali nei quarti:
22-28, 14-20, 21-20, 15-9.

Le pagelle
Vitaly Petrov,
l’uomo volante
per eccellenza

Box Ferrari, voto tre – Oltre ai pro-
blemi della monoposto, in due gare gli er-
rori commessi al box mal si coniugano
con la storica capacità e rapidità dei mec-
canici della Rossa. Quelli della Red Bull
anche in questo hanno messo le ali.

Di Resta, voto sei – Un debuttante mo-
desto, tosto e bravo. Siamo contenti di ve-
derlo due volte a punti anche perché alme-

no questa volta il nome del team può fun-
zionare: Forza India!

Alonso , voto quattro – Per essere bra-
vo è bravo, ma appena vede Petrov o Ha-
milton reagisce come il toro con la “mule-
ta rossa”. Bum nei ciapett di Lewis e venti
secondi di penalità. Calma Fernandel, il
Mondiale è lungo.

Kobayashi, voto sei – Se non ci fosse

bisognerebbe inventarlo. Lui è la scheggia
impazzita della F1, uno che supera anche
quando va alla toilette. Bravo il giappone-
sino: speriamo le sue gesta consolino un
poco un popolo martoriato. Banzai!

Petrov, voto tre – Dopo il bel risultato
di Melbourne gli avevano regalato molti
cd musicali e lui, che aveva amato “Vola-
re” di Modugno, stavolta ha voluto rega-

larne al pubblico la sua interpretazione.
Quando è atterrato con il botto gli è rima-
sto pure il volante in mano. Volante, ap-
punto.

Barrichello, voto sei – Lui non molla,
ma la motorizzazione by John Deere della
sua Williams si rivela utile per l’aratura
della fazenda di casa, mentre in pista lo è
un po’ meno. P.S.

Basket/Playoff: le ticinesi ci credono fino alla fine, ma non basta

Canti Riva al capolinea, va avanti l’Elfic

A Sofia Franscella e compagne è mancato lo sprint finale
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di Dario Bernasconi

Il Riva ci ha creduto fino alla
fine, ha lottato, strappato rim-
balzi e palloni, ma alla fine è
uscito sconfitto da gara 3 e,
conseguentemente, dai play
off. Eppure, a poco meno di due
minuti dalla fine, con un cane-
stro della Williams, era tornato

a -1, 72 a 73, risalendo dal -14 ac-
cumulato all’8’ del terzo quar-
to, 53 a 67. Nei 120 secondi fina-
li, dopo due liberi messi a se-
gno dalla Traham, il Riva ha
perso due palloni fondamenta-
li, quando la Williams aveva al-
lungato con un libero su 2. L’El-
fic non è stato da meno, con due
palle perse, ma la Bordoli pri-
ma e la Edwards dopo non han-
no trovato il ciuff dell’aggan-
cio. Il canestro della Müller
sulla sirena resta un dato stati-
stico.

C’era rammarico nelle
momo per questa gara persa,
consapevoli che il traguardo
della vittoria era lì, da cogliere.
«Ce la siamo giocata bene per
lunghi tratti – commentava
Rezzonico a fine gara –. Ci è
mancato un po’ di esperienza,
siamo stati fragili nel finale nel
cercare la soluzione con pazien-
za. Peccato, perché oggi abbia-
mo fatto un grande secondo tem-
po, tenendo le avversarie a soli 7
punti per 9 minuti e 59».

Tutto vero. Al Riva è manca-
to lo sprint finale e nemmeno le
due straniere sono riuscite a
trovare lo spunto giusto nel
momento topico.

La partita era iniziata con
due squadre ad affrontarsi a
viso aperto, difese comprese:

l’Elfic, trascinato dal duo
Traham-Williams e dalla Maz-
zocchi, ha trovato molti spazi.
Ma il Riva non è stato da meno,
mettendo 22 punti e recuperan-
do, con un 8 a 0, lo svantaggio
di 5, 14 – 19 al 5’, per portarsi a
+3 al 7’ sul 22 a 19. Un time out
burgundo ha cambiato l’iner-
zia e l’Elfic ha messo un 9 a 0
che ha chiuso il quarto sul 22 a
28.

Nel secondo quarto le ospiti
si sono portate a +9, 30 a 39 e
neanche il time out di Rezzoni-
co ha cambiato l’inerzia perché
un altro 6 a 0 per le ospiti a +13,
35 a 48 al 7’. Poi per 3 minuti
nessun canestro ma solo pa-
sticci da ambo le parti.

Salito a +15 al 2’ del 3° quarto
il vantaggio ospite, il Riva ha
approfittato alla grande del 4°
fallo (stupido quanto inutile a
metà campo) della Williams,
per ricucire lo strappo: un 9 a 2
che le ha riportate a -8, 53 a 61.
Ma è stato un attimo, perché
tre palle perse consecutive
hanno permesso a Mazzocchi e
compagne di ritrovare il +14 a
un giro d’orologio dall’ultima
sirena: 53 a 67. Da quel momen-
to è iniziata la disperata rin-
corsa di Travaini e compagne:
recuperati 3 punti prima della
pausa, in entrata di ultimo

quarto hanno messo un 10 a 3,
che le ha riportate a 6 punti, 65
a 71 al 4’ e a soli 3 a due minuti
dalla fine, 70 a 73. Poi il finale
descritto che ha sanzionato il 3-
0 finale nella serie. «Credo che
avremmo meritato di giocarci
gara 4: sarebbe stato un bel pre-
mio per tutta la società, ma ci ri-
proveremo seguendo il percorso
iniziato poco più di un mese fa»,
concludeva Rezzonico.

Già, perché questo Riva è ora
una vera squadra, dove tutte si
sentono responsabilizzate, le ti-
cinesi non fanno le “porta ac-
qua delle straniere” e hanno le
loro responsabilità. Il gioco di-
fensivo è migliorato, restano da
sistemare le ingenuità che
sono strettamente legate alla
gioventù e alla scarsa esperien-
za. La società ha deciso di rico-
struire e l’ha fatto con coeren-
za e c’è da credere che, dopo
quanto si è visto con la cura
Rezzonico, il futuro potrà esse-
re più che buono.

! Mercoledì avevamo letto
male il sito della LNB e giovedì,
nella rubrica, avevamo escluso
la Muraltese dai playoff per la
promozione. Invece, le ragazze
del presidente Casparis si gio-
cheranno l’ascesa in A. Sorry e
in bocca al lupo.

di Paolo Spalluto

La pista di Sepang ha emesso
il suo verdetto: come aveva fatto
solo Schumacher nel 2004, Se-
bastian Vettel ha vinto da cam-
pione anche la seconda corsa
del mondiale del 2011. Ha la-
sciato di stucco di nuovo gli av-
versari perché ogni volta nella
quale abbia voluto accelerare e
staccare il resto degli inseguito-
ri lo ha fatto con una facilità di-
sarmante per usare un eufemi-
smo.

La pioggia tanto temuta è ar-
rivata, ma solo con timide goc-
cioline: era questa l’unica spe-
ranza per vedere il campione
del mondo magari in difficoltà.
La sua monoposto ha una capa-
cità semplicemente unica per
ora di “puntare” con il muso
anteriore a terra ottenendo un
approccio aerodinamico ecce-
zionale. Pure in Cina, salvo sor-
prese, sarà la stessa musica, ol-
tretutto su una pista dove non
si sorpassa e molto favorevole
al team campione.

Un plauso va alla Sauber: Ko-
bayashi è stato ancora una vol-
ta il pilota più divertente in pi-
sta, caparbio, volitivo con una
monoposto disegnata in modo
notevole ad Hinwil. Risolta l’in-
felice questione dell’alettone
posteriore, la C30 con motore e
KERS Ferrari si è confermata
tra le migliori monoposto delle
“altre” e soprattutto all’arrivo
era visibile come fosse capace
di non consumare in modo ec-
cessivo le Pirelli. Kamui: «Ave-
vo una buona macchina e final-
mente ci siamo presi i punti che
meritavamo. Sapevamo che fer-
marci solo due volte sarebbe sta-
to rischioso, ma avrebbe anche
potuto darci il risultato sperato.
Belle le battaglie con Webber e
Schumacher, mi sono proprio di-
vertito».

McLaren resta l’unica squa-
dra davvero vicina a Vettel e
solo una situazione negativa di
Hamilton con le coperture non
gli ha regalato un meritato se-
condo posto. Il caraibico – che si
è beccato anche 20 secondi di
penalità, ciò che l’ha spinto fino
all’ottavo posto in classifica,

per avere cambiato posizione
più di una volta quando Fer-
nando Alonso cercava di supe-
rarlo – è stato meno bravo nella
gestione degli pneumatici, cosa
nella quale eccelle da sempre
un bravo e solido Button giunto
secondo ed ora ben messo an-
che a livello di classifica gene-
rale.

Heidfeld terzo con la Lotus
Renault conferma nuovamente
cosa oggi significhi l’aerodina-
mica nella F1 moderna: gli sca-
richi rivolti all’anteriore sono
una vera intuizione felice. Con
tutto il rispetto dovuto, chissà
cosa avrebbe ottenuto Kubica
con una monoposto di questo li-
vello.

Webber ha invece lamentato
problemi con il KERS e effet-
tuato 4 pitstop: proprio que-
st’ultimo dato fa comprendere
quale sia il potenziale della Red
Bull che può permettersi que-

sto numero di cambi e comun-
que giungere quarta a 26 secon-
di dal primo! L’australiano è ap-
parso in ripresa rispetto a Mel-
bourne, anche se non a suo agio
come Vettel, almeno per ora.

Veniamo alla Ferrari. Massa
si è rivisto volitivo e concentra-
to, punito al pitstop da un erro-
re all’anteriore in fase di fissag-
gio e che gli è costato dieci se-
condi. Bello però rilevarne una
grinta ritrovata, anche se si ca-
pisce sia in polemica sul suo fu-
turo a Maranello da come in
ogni occasione critichi pubbli-
camente la vettura. Il già citato
Alonso ha rovinato la sua gara
con l’inutile tamponamento ad
Hamilton (che lo ha fatto arre-
trare sino al sesto posto). La
Rossa ha il suo problema mag-
giore nel non avere un elemen-
to di spicco di forza, anche se va
rilevato un recupero forte dopo
le qualifiche. In pratica in corsa

la monoposto è meglio messa
che non in qualifiche. Il buon
consumo delle Pirelli in corsa è
un vantaggio, la difficoltà nel
farle “lavorare” sul giro secco
un handicap.

Ci sembra pure giusto segna-
lare che Paul Di Resta della For-
ce India, al suo primo anno nel-
la massima formula, dopo una
presenza di successo nel DTM
con la Mercedes, ieri ha già ot-
tenuto quel che è il suo secondo
punto Mondiale. Un ottimo bi-
glietto da visita per il pilota che
Haug vuole sulla Mercedes.
Una Mercedes che, intanto, è la
scuderia dei “musi lunghi”:
Ross Brawn è messo sotto accu-
sa dai vertici di Stoccarda e se
ne sta preparando l’addio, che
in pratica come spesso capita
nel Circus è solo una questione
di soldi. La monoposto non c’è,
ha grossi problemi di tenuta la-
terale in inserimento di curva e

i piloti sono alquanto sfiduciati
dopo due gare. Schumacher ieri
ha ottenuto un dignitoso nono
posto, dignitoso rispetto al valo-
re della sua auto. Radio-box poi
precisa che Brawn abbia lui
stesso voglia di lasciare la Mer-
cedes per un clamoroso rientro
altrove. Infine un’occhiata in
Toro Rosso, dove il team di
Faenza e il nostro Sébastien
Buemi hanno deluso, special-
mente in considerazione delle
buone sensazioni che avevano
trasmesso in fase di test. Vedre-
mo in Cina. Proprio Shangai
potrebbe dire molto del Mon-
diale: una terza vittoria di Vet-
tel potrebbe dargli un allungo
di quelli pesanti. Se osserviamo
le ultime stagioni, il fatto di
partire bene nelle prime corse
ha spesso determinato il titolo
finale. Solo la Spagna potrebbe
cambiare i giochi: per ora è
semplicemente un Vettel show.

Sebastian Vettel ha messo tutti in fila anche a Sepang
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